
Grazie ai fondi dell’8xmille 
a Piobesi «salvata»
la chiesa ottocentesca 
Natività di Maria Vergine 

8xmille, 
come firmare  
L’8xmille non è una tassa e non costa nul-
la. Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa 
Cattolica potrai offrire formazione scolasti-
ca ai bambini, dare assistenza ad anziani 
e disabili, assicurare accoglienza ai più 
deboli, sostenere progetti di reinserimento 
lavorativo, e molto altro ancora. Firmare è 
molto semplice. Scopri come fare seguen-
do le istruzioni riportate di seguito. 
Modello 730 - I lavoratori dipendenti e 
i pensionati (in possesso di determinati 
redditi) possono presentare la dichiarazio-
ne dei redditi con il modello 730 (precom-
pilato o ordinario). Utilizzare il modello 
730 non è obbligatorio ma può essere 
vantaggioso, in quanto il contribuente 
ottiene il rimborso del credito che emerge 
dal modello 730 (ad esempio, per effetto 
di oneri detraibili/ deducibili) direttamente 
nella busta paga o nella rata di pensio-
ne. Se invece dal 730 emergono delle 
imposte da versare, il contribuente non 
deve fare alcun adempimento perché le 
imposte sono trattenute dalla retribuzione 
o dalla pensione direttamente nella busta 
paga. Per chi è messo a disposizione il 
modello 730 precompilato?
In linea generale, il 730 precompilato è 
messo a disposizione dei contribuenti 
che – oltre ai redditi di pensione, di lavoro 
dipendente o assimilati – possiedono altri 
redditi da dichiarare con questo modello 
e/o hanno oneri deducibili/detraibili, non 
hanno la partita IVA e possono avvalersi 
dell’assistenza fiscale del proprio sostituto 
d’imposta (datore di lavoro o ente pensio-
nistico) oppure di un CAF o di un professio-
nista abilitato.
Modello Redditi - La scelta viene effettua-
ta utilizzando l’apposita scheda presente 
all’interno del modello Redditi, che deve 
essere usata sia in caso di obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione sia in caso 
di esonero.
Negli appositi spazi della scheda dovran-
no essere indicati anche il Codice Fiscale 
e le generalità del contribuente. Chi può 
firmare? I contribuenti che non scelgono 
di utilizzare il modello 730 per la dichia-
razione dei redditi oppure i contribuenti 
che sono obbligati per legge a compilare il 
modello Redditi.
Come scegliere? Firmare nella casella 
«Chiesa cattolica», facendo attenzione 
a non invadere le altre caselle per non 
annullare la scelta, nell’apposito riquadro 
denominato «Scelta per la destinazione 
dell’Otto per mille dell’Irpef» posto nella 
scheda. Quando e dove consegnare? 
Il modello e la scheda possono essere 
predisposti da qualsiasi intermediario fi-
scale abilitato alla trasmissione telematica 
(commercialisti, CAF), che provvederà an-
che all’invio della dichiarazione entro il 15 
ottobre. È importante comunque ricordare 
all’intermediario fiscale la propria scelta 
per la destinazione dell’Otto per mille. Chi 
invece predispone da solo il modello deve 
effettuare la consegna via internet entro 
il 15 ottobre, ovvero, se non è obbligato 
all’invio telematico, presso qualsiasi ufficio 
postale dal 2 maggio al 30 giugno.
Modello CU - Chi può firmare?
Coloro che possiedono solo redditi di pen-
sione, di lavoro dipendente o assimilati, 
attestati dal modello CU e che sono esone-
rati dalla presentazione della dichiarazione 
dei redditi. Come scegliere? Utilizzare 
l’apposita scheda allegata al modello CU 
e nel riquadro relativo alla scelta per l’Otto 
per mille firmare nella casella «Chiesa cat-
tolica», facendo attenzione a non invadere 
le altre caselle per non annullare la scelta.
Firmare anche nello spazio «Firma» posto 
in basso nella scheda.

Piobesi Torinese è 
una piccola Co-
munità di 3.800 
abitanti, nella se-
conda cintura to-
rinese. 
La chiesa parroc-

chiale della Natività di Maria 
Vergine viene realizzata ne-
gli anni 1889-92, su progetto 
dell’ingegnere sacerdote Gio-
vanni Battista Cravesana.   
L’ing. Cravesana realizza, per 
il soffitto e la copertura, una 
struttura intelaiata in legno, 
innovativa e raffinatissima 
per gli aspetti progettuali e 
relizzativi. Adotta schemi sta-
tici originali, che consentono 
una grande leggerezza e al 
tempo stesso una ecceziona-

le robustezza delle struttu-
re portanti. Un sistema di 
martinetti a vite consente di 
contrastare il normale feno-
meno della deformazione 
della struttura, che si sareb-
be verificato nel tempo: del-
le vere e proprie «macchi-
ne» in grado di mantenere 
perfettamente orizzontale il 
soffitto in legno di grande 
luce. Purtroppo la mancata 
trasmissione della conoscen-
za sull’uso corretto di questa 
«macchina», non ha consen-
tito di fermare la naturale 
deformazione delle strutture 
lignee, da cui è derivato un 
grave problema di stabilità 
alle decorazioni delle stesse, 
realizzate in gesso. Il soffitto 
a cassettoni è molto decora-
to, appesantito da voltini in 
muratura sottile, da grandi 
rosoni con decori floreali 
in legno, e soprattutto dalla 
spessa decorazione in gesso, 
che ricopre interamente le 
parti lignee.  
Al centro del transetto spicca 
il grande affresco della Na-
tività di Maria Vergine ad 
opera di Luigi Morgari, re-
alizzato nel 1898: un’opera 
di grande pregio, anch’essa 
fessurata in più punti. 
L’impasto di gesso utilizzato 
è miscelato con un’armatura 
costituita da fibre vegetali, e 
si configura come un soffitto 
di «gesso armato», presumi-
bilmente eseguito su un can-
nicciato o arelle intonacate, 
appeso con bandelle metalli-
che a strutture lignee secon-

darie presenti nel sottotetto. 
Questa bellissima e comples-
sa struttura inizia ad entrare 
in crisi a partire dal 2016, 
quando dal soffitto cadono 
grossi pezzi del rivestimen-
to in gesso.  La chiesa viene 
chiusa per due anni, al fine 
di verificare la sicurezza del-
la struttura, effettuare le in-
dagini tecniche. Viene posa-
ta una grande rete di prote-
zione per l’intera estensione 
del soffitto e vengono rimos-
se le parti a rischio di cadu-
ta. Potete immaginare l’ansia 
delle persone, e soprattutto 
dell’allora parroco, don An-
tonio Enrietto, nell’affron-
tare la chiusura della chiesa 
e intraprendere un lavoro 

complesso e costoso. 
Osservando il soffitto, si no-
tava un evidente cedimento 
e perdita dell’orizzontalità 
del piano del cassettonato. 
Occorreva ripulire il sotto-
tetto dalle macerie accumu-
late nel tempo, per ridurre 
il carico sulle strutture, con-
solidare i voltini in muratura 
con fasce di fibra di carbo-
nio, rinforzare e sostituire le 
parti ammalorate delle ca-
priate lignee, al fine di arre-
stare l’inflessione del soffitto, 
integrare le strutture metal-
liche di sostegno. 
Stabilizzata la struttura por-
tante, si procedeva alla veri-
fica e fissaggio in sicurezza 
dei rosoni e delle parti deco-
rate, a ripulire e restaurare 
l’intera superficie degli stuc-
chi decorativi, a restaurare 
l’affresco di Morgari. 
La spesa, stimata in 132.000 
euro, era un impegno eco-
nomico non sostenibile dalla 
piccola comunità di Piobesi. 
Il contributo di 90.000 euro 
messo a disposizione dalla 
Cei con i fondi dell’8xmille, 
ha consentito di affrontare 
questa spesa e consentire 
anche di ritrovare la fiducia 
della Comunità, che ha re-
perito le risorse mancanti. 
Come in molte altre occasio-
ni, il contributo dell’8xmille 
ha funzionato da catalizza-
tore e rafforzato l’attacca-
mento della Comunità alla 
propria chiesa.  I lavori veni-
vano iniziati il 2 marzo 2020 
e conclusi il 24 luglio dello 

stesso anno, con grandissima 
soddisfazione di tutti: fu una 
grande festa, anche per i tec-
nici (studio Alot di Torino) e 
le maestranze che vi hanno 
lavorato (NovaRestauri di 
Torino). Nella nostra Diocesi 
negli ultimi 5 anni, grazie ai 
contributi dell’8xmille, sono 
stati conclusi 40 interventi su 
edifici esistenti e per altri 12 
i lavori sono in corso: inter-
venti dettati principalmente 
da problemi strutturali, che 
senza questo supporto sa-
rebbe stato difficile iniziare e 
portare a termine.

Adriano SOZZA
Delegato arcivescovile e Responsabile

 per i Beni Culturali Ecclesiastici 
e l’Edilizia di Culto

UNA FIRMA CHE FA BENE – REALIZZATA DAL PRETE INGEGNERE CRAVESANA, FU CHIUSA PER DUE ANNI: ORA TORNA A SPLENDERE GRAZIE AI RESTAURI  

Qui sotto, 
la chiesa Natività 

di Maria Vergine a Piobesi,
e in basso

il soffitto restaurato


